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: Gol primO'tnarzG 1884 é aperto 
un nuovo abbonamento al nostro 
Giornale al prezzi sopra segnati. 

L I N M M N E BI MERW 
•,.-;L9. politica tRadizionaledella 
; Russia'ha sempre mirato a Co­
stantinopoli'ed tillé: Tndie. • 

'.' : in mezzo alle convulsióni in-
i.t̂ ràè ed, alle guerre, contiiién-
• lalìij la-JÉlùssia nohiha mai di-
\menticato.il testamento di Pie-
•tro'il grande, la sua missione 
ln"di'ienle', . '"',•, ,, ,'.. 

•. Sulla ..via. di,.i;Costb,ntinbp;oli 
! le potenze» • èuropep,. le hanno 
.più volte elevati .degli ostacoli;' 
itìel'1856 si coalizzarono a'com-
••'lìaterla "'per sostenere il vacil­
lante trptìh. ottomano. Ma la 

..yia. per,Je ìndie ,è • troppo • lon-
'tanetj perchè Io potenze tientrnli 
' norfi Si riten'gano -disinteressati ; 
• è- soltanto • llnghilterra, che la 
!.'tien,ó, d'pcphio, v^fleìidolà, a ma-
lin.6ùorè,':'a^rvicinarsÌ all'impero' 
Anglo-Indiano. Ostilità ''direttd 

•fra'le duo potenze,/per la via' 
delle Intìie, non aVvjéunero mai;' 

',è una 'gQ,r,a,.d'iiìtlùenze, più ,o 
.'metno diveti^, su quelle popola-
•.zioniie sui loro capi, è l'eser-
':daiòdi'-ùna specie di diritto di 
' génàarmériòiì o, co'h termini '{liù 
:.yerî ' d Î̂ '.'dir'itto di civiltà, che 
l.ùsfinp aìnlje.clue in quelle re­
gioni selvaggie. .'• 

-1 • B'anticàjBattriàha, choAles-
pndro Magio tolse.' a. Besso 
/uno' "à^i. satrapi j dì Dkrio, chid-
:.'masi oggi '.con vòca'bblo persia-
>no:jKhorassan. :GonflDa ad o-
•riente eolia Persia, di cui quasi, 
•sempre feòe parte, a tramori-
,;tà îà,. cól;,desei'tó di 'Khiva, a 
'ppiiente col fiume Àmu-Darià, a 
mezzodì col territorio di Kan-
d a h a r . ••"•• • • • • 

y^-'U'Khói'assàn si divida.in'o-
'icientàle, che, forma il regno di 
ì̂liérait. ed;,ih occidentale..occu--

• palio! da piccoli emiri e da pò-: 
polazioni''semi ihdipendenti; 

;'''<<',I1 pàèsb'di Merw, nel.Khò-
ràssdn òcciflèntàlè, ' sccolnd.o il 
[•Ftmro, i 0 ,'iin. oasi' ìverdeggiante 
le: bène irrigata chei.s'insinua 
•^trai-r Afgariistan d'Uà 'Persia, 
diètro ài, '.tèrritot;Ìò '^èi T'ekkò. i 

.,'.'!i{<,'Pa "se'cbli. ir..[lhorassdn,,im 

••••• • • ! ' • ' n - ' M 

caduto nella barbarici Là, dove 
si elevava un tempo Antiochia 
Margianà, .non vi ha più che 
il deserto; dove le cento mo­
schee della superba Merou driz­
zavano verso il cielo i loro mi­
nareti dorati, è a mala pena se 
alcune popolazioni nomadi pian­
tano le loro kibiMs, capanne 
miserabili, più degne di servire 
di ricetto alle bestie feroci, che 
di abitazioni a creature umane, 
Merou aveva un milione di a-
bitanti nel XII secolo ed. era 
celebre per le suo biblioteche, 
le sue scuole, i suoi filosofi. Og­
gidì non vi hanno che 250 mila 
selvaggi dispersi per il paese 
e predoni; non v ò quasi più 
industria né commercio, l'agri­
coltura è del tutto scomparsa. » 

Ancora nel 1875 il Presiden­
te della Società reale Geogra­
fica di Londra in un libro Vln-
yhiUerra e la Russia nell'O­
riente dipingeva come un pe­
ricolo per la quiete dell' imporo 
Indiano .se la Russia non si 
fermasse al mar Caspio e an­
dasse sul Merw con che minac-
cierebbe la sicurezza di Herat, 
a suo credere, baluardo indi­
spensabile per l'India. Però, 
fin d'allora^ alcuni giornali par­
lavano di quella occupazione, 
come se fosse già-un fatto com­
piuto, od il Times si congratu­
lava con gl'inglesi deMoro buon 
senso nel ricevere senza scom-
po.rsi una tale notizia. 

Quando il generale Skobelef 
nel 1881 espugnò Gook-Tepò e 
Deghiu-Tepè,-annettendo il ter­
ritorio tolto ai Tekkè, si pre­
vedeva che la Russia, presto o 
tardi, occupasse Merw. A Lon­
dra i Lordi proponevano di an-. 
netterò Kandanar a garantire 
la quiete doU'Afganistan e sor­
vegliare le mosse dei Russi nel­
l'Asia centrale, ma i Comuni 
approvarono il piano del go­
verno di lasciar fare. 

Noi tro anni decorsi da quel­
l'annessione ò. facile immagi­
nare le arti usate dal coman­
dante del Turkestan a persua­
dere con mezzi, più o meno 
blandi, lo popolazioni del vici­
no Merw ad unirsi all' impero. 
I giornali russi non parlano di 
plebisciti, in quelle regioni sco­
nosciuti, ma di spontanea de­
dizione, rilevando però che T'an-

ua 'AFFENSiasi 

IL GOBBO 
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'.• • ' ; ; '\(p,ti] Pranctsè.) '' •,' ' 
^.' Pop. pofeiiiOircolare ual ballo, ea.condo 
TgU .pfjiini ; del [gobbo, ttTbv,ano rlpreao le 
. lófQ giuhUéj nooT.a e .l\b.et:ati.. nello alaaao 
,t^inpi[),.doiju{^ FraucG.apa e làerrichQq, 
' [ . .Era un-.òr»'. Ijuona chela povera A«-
'•'ror't̂ ,-. perduta .,IB queMa, folla, qeroivva 
;Eii'r|(ie. inutilnofia.te. •/....,;. ;:•:•," 
MI'^'jipòntriila^pniicipeeaa.^ili G^.a^a'ga ei 
('ili ^i»I;pm)tó, dlavvioiparla,' irap,eroi|obè: 

fìy,?guai-di...di. ii'ùUi qi^i scervallfil!. la 
niaU"yaiio;'e'^e;inoHtevapo pau,t;a.' I^a 

jph l̂'jpijisa dire jier oltebere la pì-Qtéi;'ip^e 
di/ttoa di'^q\ió?t?! grandi 'damo eie, • io, 
q'ijipl̂ l̂ ifesij}', j6r|iilo o.ojne a, casa. ;|9ro ?'; 

,;AurJera^n.(iA;jOsò. ',•,.,,', • ,"•'';;'•••. ' 
l..\ illVattro^'aé àvea fretta di ragglutigéro 
.'([uel^a. rotó'iida di Diana ohe erajUpogo 
,del Ì̂Dhveg ,̂c).;.j..' -,;• ., ' .. .;,-
•M.—j'Signgrlj.djssa Chayérpy, que,l.!a;nQn 
e'lié la aigaoridà di CKoìry, nà la ma-' 
re^cialla, né madamigella di Nivelle, nò 

altra che conosciamo... è una bellezza 
meravigliosa e tutta riuava„.. Una sem­
plice borghese non avrebbe quel porta­
mento da regina, una provinciale darebbe 
r anima al diavolo piuttosto ohe arri­
vare a quella grazia iricautatrico, una 
dama di corto si guardarebbo dal prò-. 
vare quel dolce imbarazzo... Faccio una 
proposta. 

— Sentiamo la tua proposta, mar­
chese! si gridò d'ogni parto. 

Ed il cerchio dei pazzi ai restrinse 
intorno a Ohavorny; 

• — Essa cerca qualcuno, non è vero ? 
ripigliò costui, 

. ^ Si può affermarlo', rispose Nòte. 
— Senza correr troppo, aggiunse• 

Navailles. 
£ tutti, gli altri : . : ; -

., — Si, si, essa cerca qualcuno. 
— Ebbene, aignori, ripigliò Chaverny,' 

questo qualcuno è un briccone fortu­
nato. 

, .— .Accordato 1... ma quoata non è una 
proposta. 

—. É una ingiustizia, ripigliò il pic­
colo marchese, ctie un tesoro aimile aia 
accaparrato da un quidiim che non fa 
parte della nostra venerabile confrater­
nita. 

flessione ora consigliata dal bi­
sogno di por termine al brigan­
taggio che infestava il paese. 
Non ò detto so anche i brigan­
ti siansi annessi di loro spon­
tanea volontà. 

Si pretende che la chiamata 
a Pietroburgo del comandante 
Tchernajeff, al quale è dovu­
ta principalmente la sottomis­
sione di Alerw, sia un giuoco 
per rabbonire l'Inghilterra. Non 
pare probabile che la Inghil­
terra vi dia oggi quella impor­
tanza che non dava allo mosso 
della Russia nel 1875 o nel 1881. 
Pino d'allora previddc l'annes­
sione di Merw ed il pericolo 
per rilerat, ma non trovò op­
portuno di mostrar di occupar­
sene, e così farà anche oggi. 

Avvonnuto l'annuncio della 
nuova annessione durante lo 
scambio di cortesie fra i due 
imperatori, alcuni vogliono ve­
dervi la mano del principe di 
Bismark, perchè, qualunque co-
•sa avvenga nel mondo, ò di 
moda di attribuirlo a lui. Co­
munque sia, secondo lo Stan­
dard, la Russia avrebbe pro­
messo di non oltrepassare tniel 
limite ed offerto di porsi d ac­
cordo onde proseguire insieme 
la missione civilizzatrice. 

Ma la Noveja Wiemja di Pie­
troburgo annuncia che filtro 
tribù, occupanti la zona tra la 
frontiera russa ed afgana, do­
mandano di annettersi, causa 
le recenti aggressioni dell' c-
miro dell'Afganistan, che ha oc­
cupato dei paesi ondo avvici­
narsi alla regione di Merw. 
Sia veritti o pretesto, là Russia 
mostra di voler continuare le 
annessioni. 

Taluno credo che l'Inghilter­
ra possa dichiarare Ilerat com­
presa nella sfera del suo pro­
tettorato sulV Afganistan, e che 
non permetterà veruna inge­
renza straniera su quel territo­
rio. È presto detto. Con quale 
diritto può-l'Inghilterra oppor­
si alla ingerenza della Russia ? 
Come impedire ch'e.ssa non an­
netta le popolazioni dell' .'Herat 
che le si offrissero spontanea-
•mentel 

Non potendo impedire che il 
colosso russo si estenda verso 
l'India, ò probabile che l'Inghi-
lerra trovi meno dannoso di 

— É un ingiustizia I si rispose, un 
iniquilA I una crudeltà ! un abuso ! 

-7- Propongo dunque, conchiuse Oha­
vorny, che la bolla fanciulla non trovi 
alT,itto quello die aerea. 

— Bravo I si gridò da tutti i lati. 
— Ecco per ora Chaverny reamoitato I 
— Uem continuò il marcliesino, 

propongo che in luogo del quidam, la 
bella fanciulla trovi uno di noi, 

— Bravo ancora ! bravissimo 1 viva 
Chaveruy l 

Poco mancò non lo portassero in 
trionfo. 

— Ma, foco Navailles, quale di noi 
troverà essa? 

— Io, io, io 1 fiicoro tutti in una volta, 
compreso anche Orini, il nuovo cava­
liere, senza rispetto per i diritti della 
signorina Nivelle. 

Ohaverny reclamò il silenzio con un 
gesto magistrale, 
• — Signori, disse,, queste qijestioni 
aono premature... quanilo avremo con­
quistalo la bella fanciulla, la giuoche-
remo lealmente ai dadi, al faraone o 
alle buschette. 

Un consiglio tanto saggio doveva 
avero r approvazione gonerale. 

— All'assalto dunque I gridò Navailles, 

unirsi insieme por agevolare 
da quella parto le comunica­
zioni. Così si risparmierebbe-
ro attriti che possono tradursi 
ih guerre lunghe o dispendioso 
e la causa della civiltà ci gua-
dagnarebbe. 

Senior. 

L ' A V V O C A T O JVipSCA 

É morto a Milano, dopo breve' vio­
lenta malattìa, l'avr. Mosca ex deputato, 
L'avv. Antonio Mosca era un'illu.';tra-
zioue del foro Italiano. Nacque a Mi­
lano r 11 maggio nel 1810. Suo padre 
faceva il frui^tivendulo, la madre la ri­
camatrice. Deve ad un torno al lotto, 
guadagnato da suo padre, se potò com­
pire gli studi glnuaaiali, . 

Finì' gli st'ttdi, vestendo l'abito eccle­
siastico e andando chierico in Duomo. 
Poi abbandonato quoata carriera, diede 
lezioni di studi inl'eriori. Entrò nell'av-
vooalura nel 18B4. 

Fu più volte deputato, la prima relii 
VII legislatura. Nel 1880 la Camera 
annullò la sua elezione e gli successe 
r on. Maroora. 

* 
Noi lo abbiamo udito qui duo volte 

arringare nella causa per il testaraenlo 
Cojaiiiz ed abbiamo potuto ammirare la 
aua logiea stringente, la sua immensa 
dottrina. 

Non aveva la parola ornata, ma.elo-
queute, irresistibile, pareva un torrente 
che tutto trascina, a cui nulla resiste. 

Era uno dei primi avvocati d'Italia. 

(10.111! PUÒ ll!SPOMRE_li'()N. M E I 

Un giornale moderato trasformista 
sentendo il bisogno di attaccare il de­
putato operaio di Milano on, Mafd, e 
non sapendo cho jlire contro di lui, 
scrisse che durante la lunga discussione 
della legge sulla istruzione superiore 
«corre da un comizio all'altro, da una 
società all'aUra, e che in questi giorni 
fu notata la aua presenza un po' dap. 
pertntto, ma non a Monteeilorìo. » 

L'oii. Maffi rispose con queste chiare 
parole : 

« Sugli effetti della mia presenza alla 
Oainora lascio a quel giornale la libertà 
de' suoi apprezzamenti, ma non posso 
tacere come esso aia male informato. 

« Comprendo il controllo che i par­
titi diversi fanno reciprocamente, e a 
questo controlllo faccio tanlo di cap­
pello ; ma non capisco che per control­
lare la mia condotta ai voglia mandarmi 
da un f.nmizio all' altro, da una società 
all'altra, mentre dalla riapertura della 
sessione, dopo le vacanze natalizie, non 
ho mai abbandonato un giorno Upraa. 

« Assuma quel giornale intormazioiii 
migliori e si persuaderà che dall'epoca 
ani.idetla ho aniupre assistito allo sedute 
pubbliche, allo riunioni degli ufSoi e a 
quelle, della Giunta parlamentare di cui 

— Un momento, aignori, disse Cha­
verny, reclamo l'onore di dirigere la 
spedizione. 

— Accordalo 1 accordato 1... AH' as­
salto I 

Chaverny guardò intoi'no !) so. 
— La quesliouc, ripigliò, si è di non 

far rumore il giardino i pieno di 
guardie francesi e sarebbe increscioso 
il farsi mettere alla porta prima della, 
cena.... Bisogna adoperare io strata­
gemma,,.. Chi di voi ha buoni occhi 
non vede nessun domino rosa all'oriz­
zonto ? 

— Madamigella Nivelle ne ha uno, 
insinuò Orini. 
• — Eccone, due, tro, quattro, ai [eoe 
nel circolo, 

— Di qui,,,, la signorina Doabois 
esclamò Navailles, 

— Ecco là.,, Cidalisa.,,, fece Taranue, 
— Non ce ne occorre ohe uno,,,., 

scelgo Cidalisa, che ha press' a pooo' la] 
medesima statura della nostra bella fan-, 
dalla,., M,i ai rechi Cidalisa, 

Cidalisa era al braccio d' un vecchio' 
domino duca e pari por lo mono e per 
giunta fradicio, — Cidalisa venne con­
dotta a Ohaverny, 

1 — Amor mio, le disse il marohesino, 

faccio'parte ; e ciò appunto per attin­
gerò quei cruori che a me, più ohe ad 
altri, occorrono per dare un volo co-
scieimoso. » 

LA TRAGEDIA DI MARSIGLIA 

Ecco alcuni particolari della terribile 
tragedia successa a Marsiglia o alla quale 
già accennammo. 

la lettera ddl'assassino. — La sera 
del 27 febbraio co! corriere della sera 
giungeva hi redattore del Petit Prouen-
cial di Marsiglia una lettera che ter­
minava con queste parole: 

« Ciacche io sono costretto a morire 
« per causa di due' tiranni iti sottana 
t vugliono farmi un gran funerale, con 
« illuminazione e fuochi d' artificio, 
' « Non sarà che giustizia, perchò quasi 
« tutte queste religiose meriterebbero la 
« morto per 1- lóro delitti, 1 loro vizi o 
« 1». loro lascività, 

« GonUdo nella vostra generosità, si-
« gnor redultoro, per veder pubblicata 
« nel vostro giornale la mia lettera, cho 
< dove fur comprendere a tutta la mia 
< famiglia che io agisco con la coscienza 
« tranquilla, e che sono per comparire 
« dinanzi al supremo giudice, 1' unico 
« che ha il diritto di giudicarmi, 

« Vogliate aggredire, ecc., ecc, 
Chave Luigi, 

« P.S. Vi giuro sul mio onore, che 
« tutto ciò ohe lo vi ho scritto è la pura 
« verità. » 

It luogo dal delitto, — Presso il vil­
laggio di San Ciluliano esiste un castello 
antichissimo ohe ha dato il nome al Ti­
cino casale : La Serviana, dipendente 
dar villaggio Yaleutine, è situata sulla 
gran strada ohe da queat' ultimo con­
duce a S, Qiuliano, Qualche anno fa 
questo casiello medioevale diventò un 
monastero, che fu fondata dalla signora 
Beluil-Marliny che chiamò presso di sé 
tutte quelle signore che per le loro in­
clinazioni si sentivano chiamate alla vita 
contemplativa. 

(gualche giorno avanti de) primo di 
novembre, lo monache trovandosi senza 
giardiniere, accettarono i servigi offer­
tigli da un disgraziato viaggiatore : que­
sti era Luigi Chave, giovane di 22 anni 
appena, — il tristo eroe del sanguinuso 
dramma che slamò per narrare ai na­
stri, lettori '— nato Cìgnaocuntone delle 
Martigu'es (Bocche del i'ihò'bé)'il ISGiJ 
ai 12 di aprilo. 

Il deliuo, — Entrato nel convento 
egli non potò dlaimpegiiare tutti i 'suni 
obblighi, e più o più volte fu richiamato 
dalle suore per fargli comprendere che 
non poteva continuare tal lavoro troppo 
faticoso per lui ,• egli però promeitendo 
di far meglio riuscì a rimanere alla Ser-
viana lino a sabaco scorso. 

Per il Chave quello tu un giorno or­
ribile.' 

Sabato acorso gli'fu dato l'ordine di 
recarai alla stazione ferroviaria a pl-en-
dere una Cassa diretta al convento i m a 
egli si riduiò perchè era stato di bel 
nuovo congedato; all'indomani Chave 
fu costretto ad abbandonare la Servlana. 

— Grioi, che adesso è gentiluomo, ti 
promette cento pistole se ci servi ap­
puntino,,,, se ai tratta di sviare due 
cani ringhiosi cho sono laggiù e sei tu 
che li tratterrai in inganno. 

— E si riderà un pochino ? domandò 
Cidalisa, 

— Fino a tenersi lo coste, rispose 
Chaverny, 

VI, 
La festa dal Mississipi, 

Orici nbu proteatò affatto óoiltrii la 
promessa delle cento pistòle, perchè an­
dava superbo d'esser stato chiamato 
gentiluomo'.' 

Cidaliaa che non domandava di me­
glio, esclamò.; 

— Dal móniecto che si riderà un 
poco, eccomi qua I 

Non'si stette molto tempo neU'istruirla 
di ciò che doveva favo. Un momento 
dopo, s'insinuava di gruppo in gruppo 
e raggiungeva il suo posto che era fra 
i nostri due maestri d' arme ed Aurora. 

Nello stesso tempo, una squadra, 
staccata dal generalo Ohaverny, dispu­
tava contro Fiocco e Pistagna, — Un 
altra squadra manovrava por separare 

I Aurora. (Continua) 
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IL FRIULI 

Spinto però da sete ardente di ven­
detta e da aa odio cieco, profondo, l'al­
tro giorno verso l'nna e mezzo pom., 
non veduto da nessuno, entrò in una 
tenuta, ore erano aolite recarsi le mo­
nache a {>asseggi0. 

Infatti qiJest^'vj erano seguile e sor­
vegliato dalla superiora, Deluil-Hàrtiny 
8 dalla vice superiora Leonia di'Scfvali 
nata a Blidati (Algeria). L/e r6t%tOBe 
rimasero stupite nel vederti dinanzi l'ex 
giardiniere, ohe aveva,aisanto «n fare 
m'àtlnoonico e da uomo ohe sia stato 
colpito da grave sventura, 

Allora la superiora a la vice supe­
riora l'avvioinarónb'é"gli'dieserò ! ' 

— Ebbene siete imjpiegato, avete tro­
vato qnalolle còsa di meglio ? Non vi 
soorraggiate, abbiate fiducia Voi non 
eravate abitualo al nostro lavóro,... ; 

Chave risposa loro con dei monosil­
labi, mentre con la mano destra cer­
cava nella tasca dei suoi pantaloni un'aci 
ma. Ad un trattò la suore, ohe ave* 
vano icontiniiata la'jtàssdgglàta udirono 
quattro detonazioni, si voltarono e vi. 
dero che la Deluil-Martiny, ripiegandosi 
su se stèssa stava per cadere, e la. da 
Servai, ohe tenendosi una . mano sul 
collo e l'altra sui petto oWedeva soc­
corso. Mentre le suore aooorrevàno l'as­
sassino respingendole con forza, riuscì 
a farsi largo e a guadagnare una fitta 
pineta, che.ai stende a.pochi metri dal 
luogo del delitto. ,,, '• , 

la morte dell'assassino, —• Al grido 
delle tellgióSa accorsero., dei' paesani, 
che subito inóoniinciaroflo uiiai' verai 
oaócla 'all'assassinò; dopÒimólta ricerche 
I signori giano Faìloe e Michela, ; Mar^r, 
tin, soopi-ironóJl.Chava, nasoostp sotto I 
un foltissimo cespuglio. Mentre il filano 
lo guardava, a vista. il Martin corse 
alla gendarmeria di S..Marcello. 

Una brigata: di gendarmi glunaé." al 
passo di corsa e circondi subito il mon­
ticano, sul quale serge il cespuglio -, av-
vanne ailora,una vòra scena drammatica. 
II gendarme" Raissegnier Paolo, non sa­
pendo il luog(; precisò ove, si. nascon­
deva il Ohav?, camminava senza dire­
zione fissa; a un tratto lo vide e vide 
pure che l'assassino aveva armato ii re-, 
volver a che lo prendeva di mira. 

Voleva gridargli di gettar giù il re­
volver ma due colpi successivi tiratigli 

•contro quasi a bruciapelo' glielo impe­
dirono. Allora il: gendarme impugnata 
la sua rivoltella si avanzò ancora ; il 
Chave, gridando in patóis : mi sieou tua, 
teca per far fuoco di nuovo, ma il Rais­
segnier sparò prima; il brigadiere'don 
altri uomini, ohe accorrevano, vedendo­
li loro commilitone'in pericolo esplosero" 
le cariche delle loro srmi. • 

Chave cadde a terra fulminato. 
Il corpo dell'assassìnio è stato sepolto-

per cura degli intraprendltori,'di pompe 
fnnebri in una fossa ohe distà^ un chi­
lometro dal luogoovflavveane la prima 
parte di questo dramma ohe ha com­
mosso tntta la popolazione di Marsiglia, 
non ancora del tutto dimentièa di Luigi 
Mosca, l'assassinio dei conioiji Oatto. 

Approvasi la conclusione delra Giunta 
sttH'annullamento dell'elezione conle-
stata del 2. collegio di Catania. 

Ri^rendèsl la dìsoussìone sul bilancio 
d'agrtdoliura. 

itEZIO!lI_|OLITIOHS ; 
FiHhie 2. Risultato finora oonosaìutq i 

Bkrsaatì ( trasforiàÌBta);47<l9 voti, AHI 
Maccarani 1818, Carpi 766. 

Brescjo 2. Barattieri con B808 voti. 
Stósa 2, Finora Serafini ebbe 3665 

Votl,Bandi-2870, Falleronl 585, man-
oano trorsezlonl. 

Torino 2. Risultato di 68 sezioni ; 
Sinao 390.3, Badioi 1728, Allosla 1448. 

GenoM 2. Finora Randaaoio ebbe 6005 
voti, Armirotti 4750, Oambiaso 1118 
voti, mancano due sezioni. 

Gema 8. Eletto Randaooio oon.664é 
voti. • ' , . . ' , 

Sima 8.'Elatto»fini con 2828 voti*. 

In Italia 
V'n confliiio sanguinoso. 

, Roma 3. Nel comune di, Nettuno vi 
fu. un conflitto tra gli abitanti agli 
operai che lavorano alla ferrovìa da 
Roma a Porto d'Ansio. 

Questo conflitto presa serie propor­
zioni. Vi sono undici feriti, due dei quali 
mortalmente. .. - ,• 
•" ' •• ' ' ' Sèi annegali. ' ' 

Ieri l'altro sei Individui che oouduce-
van'o tina, barca carica di, legname su! 
fiume Adda rimasero annegati perchè, 
essendosi rovesciata la barca, non riu­
scirono a superara la corrente. 

All'Estero 
Quasi impalato, 

A Cèret nei Pirenei Orientali, in una 
corsa di tori, un toreador chiamato 
Gabaqho, è stato quasi impalato da uno 
di quegli animali. 

Il disgraziato è morto in seguito ali e 
ferite. 

ISTITUTO STORICO ITàllàHO 

Sappiamo schiva la Tribuna 5he ai-i 
cune società o regi '̂ depi(tazionì sovra 
gli studi di .storia' patria hanno già̂  
proceduto alla nonjìna dei'loro,delegati! 
per la formazione dai nuovo istituto: 
storico, nazionale; Là scoiata''Biòiliana 
ha scelto il senatore .'Amari, la depù-
taziona veneta il,senatore' Làmpertieo'-
suo presidente, 'queija perla Toscana, 
le Marche e l'Ombria ii senatore Ta--
barrini. La. società romana nominerà,. 
a quanto si asaióura. a proprio roppra-: 
sentante l'egregio signor CJreste Tom-, 
raasini ; e la scelta' della deputazione; 
romagnola e della società, napolet'f̂ na' 
sembra,siano caduta sul Carducci eàni--
l'on. Bónghi. 

' Le altre'società .e deputazioni'p'i'Òóa-, 
deranno quanto prima alla nomina dai| 
loro delegati, sicché,^ spetabile ohe-l'l--
atituto possa presto costituirsi. - , ' 

Par ! membri la cui elezione sarà, 
fatta dal ministro dalia pubblica, istru­
zione si fanno i nomi dei prof. Villari, 
De Leva, Malfatti e Pulin. 

L'istituto, storico, italiano risiederà, 
presso la società romana di storia pa-, 
ti-io alla biblioteca Vailioelliana, 

Pariapaitò feionalei 
OÀMB'BA SBI SBPI;SÀ'TX 

• Presidènza PAWNI; 
Seduta del 3. ' 

Comunicasi una lettera del ministro 
della marina che. rande conto della pe­
tizione,' degli operai degli arsenali di-
Spazia. ' ' '' 

Cavalietto rinunzia di svolgere la sua' 
interrogazione sulla pubblicazione della-
seconda serie di protocolli verbali delie 
adunanze delia commissiona técnioa, pei 
provadìmenti idraulici. 

In Provincia 
Ritagli e scampoli di oarnavale. 

• .SaiBìla S7 febbraio (ritardato). 
• È stata, una stagiona allegra , ooina 

l'arcobaleno; ehi volesse negarlo meri­
terebbe il" poiiice Mrso. E una. 

Per clnquaniadue giorni di seguito 
ognuno voile bruciare qualche granel­
lino d'incenso sull'altare d'ella follia, E 
due. ' ' 

11 malumore veans gentilmente man-' 
dato.... in un paese sconosciuto all'ora­
rio delle" ferrovie. E .tre. 

Abbiamo riso dimolto, e ogni sorriso 
— coma diceira Lorenzo Sterne — ac-' 
cresce un filo d'oi-o alia trama delia-
vita. E quattro; ' '"' , 

-II-tempo, fra le feste, se ne è volato' 
via veloce e leggero, senza neanche far 
rumore coll'ala. E cinque —ma bastar 
' Ho ' voluto, presentarmi — cosi di 
priDjo aOchito — "con un pasticcio dèlie 
più' celebri [rasi (atte, onde s'infiorano' 
in generala tutte le cronache del oar-' 
nevaio, per evitare il pericolo di abu-; 
sa'rne a sproposito nel ctìi'so della mia 
corrispondenza-^ il ohe non sarebbe in-
•véro di ottimo guato. 
' Ed ora ohe tu, o maligno lettore, hai 
già divorato', il pasticcio a due pal­
menti, ' ' ' • 

Andiam, che la via lunga no sospinge, 
' . ^' # ' '' . 

» « 
lo stringo commosso la mano" al mio 

amico Leopoldo' Gasparotto, presidente 
dei Reduci, e ringrazio quella ' inclita 
Società perchè mi fece pasaai'e — in' 
mezzo alla danze, ai cantici ed. alle 
Patrie bottiglie — due notti gioconde. 
Ohe brio, che vita, ohe- lusinghe di li­
nea curve a quelle vostre feste ; 'se un 
eremita in porcellana vi • si fosse tro­
vato presente, lui — lui stesso — a-
vrebbe perduto la testa. Tutti gl'invi­
tati 'ballarono furiosamente fino alla 
mattina, e non se no pentirono. Tutti 
meno uno cioè ; infatti durante la prfmà; 
veglia —-intorno'alle ore dodici, o giù 
di il — un signore forestiero di aspetto 
truce prese-barellando la chiave del­
l'uscio, e sì dileguò fra le tenebre; Nes­
suno più lo vide da quel moménto in 
poi; io solamente da una finestra, a 
cui m'ero affacciato per respirare un 
po' d'aria fresca, giù abbasso nel cor­
tile delia locanda lo intesi a mormorare 
con rotti accenti 1 

alma terra natia, 
1 il vino che mi desti ecco ti rendo. . 

L'inoidento dal resto non turbò punto 
la serenità dalla festa. 

La compagnia Satvini inaugurò il na­
stro Teatro Sociale ohe dopo gli uUlmi 
ristauri è divenuto una vara galanteria, 
specie a merito dlPatetta—, il pittore 
maestro ,— ohe. dentro, ebbe a', profon­
darvi tante pennellata .calde come un 
.trionfo dl'sole..Sì• recitò la Moglie di 
Claudio é la Tempesta in uh bicchier 
i'aci)ual due l;uD»a prodliziopì, molto 
hene intéi*p.r6late, ma ohe nbo, trova-
l'ano nel ' -pabl̂ liÈo soveròhiè slmpatief 
Io sono-d'aisdlìrdò colla'lùnggìorÌMiza,!'-
però — ci tengo a dichiararlo — sol» 
nel senso di preferire a quel dramma 
a a quella farsa,... la prima donna, e 
l'amorosa della compagnia, E ohi non 
la penta obst; che il diavolo se lo porti. 

Qualche sera dopo travagliò lo teatro 
il* cieco Vailati,' quello ohe modesta­
mente chiama se stesso per autonoma' 
sia il Paganini del mandolino. Emcusez 
du peu ! Va successo di stima coronò 
la sei fatiche porticùlari del bonoartista, 

• 11 quale riondimaiio •— quando seppe di 
aver suonato a teatro quasi vuoto —• 
tirò giù una mezza dozzina di moccoli, 
a'giurò che non s'aVebba mai più ve­
nuto a Saciie. 

Dio mio, quale orribile sventura ! 
» - -

* * , ' . 
Se i tocchi di mandolino del cieco 

Vailati mi lasoìairono.. freddo come il 
marmo, Invece. 1.salti, epilettici ,— coi' 
quali l'oi'òo Gheghe di Oaneva si pro­
dusse 'nella sala Pio^esana ~ mi fecero 
andare' In 'solluchero. Questa sala si à 
acquistala "di recente una' certa fama 
par la brillanlissìme feste da bailo, ohe 
vi si; tennero. durante iloaruevale;.colà 
mi sia •sempreS-divartito, ma'— lo con­
fesso — • noK.̂ mai tanto come quella 
sera' in cui,partecipò alla quadriijUa il 
pref&to Gft^As-con un ' piisao - di alta 
fantasia. Oh se aveste veduto che smorfia, 
ohe contorsionii ohs stratte, ohe spasimi I 
Il deliritim Iremens ha detto la sua ultima 
parola, 
• Da Piovesana non solamente conven­
nero in buon nUraero 1 ballerini ; o' era 
anzi a^iògni, festa un' altra infinità di 
gente, ohe — sedotti! dall'ottimo servì­
zio di cafllè a d'osteria r - a' abbando­
nava per più orei mentre ferveano le 
danze, alle commozioni dalla briscola ad 
allo ineffabili delizie del iresette, ' 

Quivi fui testimonio d' una scenetta 
abbastanza piooanle. Il signor H, Y. Z. 
— dopo aver ballato tre volte consecu­
tiva con una graziosa mascherina — 
provò il bisogno irresistibile di offrirla, 
ii -Suo cuore, un ijùarto di pollo e mezzo 
fiasco di .Chianti j la raascliera — smet­
tendo di.pariarea modo dei galli infred­
dati — regalò,l'audace ballerino d'un 
formidabile pizzì'dottó è" gli diede della 

'figura p.;„.èr6aai'Il signor-H'. Y.'Z,— 
riconosciuta nientemeno che la voce della 

. moglia — credelte delicato dì non- insi-
atare nella primiera,offerta,,e abbandonò 
la sala,' rosso in.viso ' •', ,-

Qual feno elio bollente osca dal foco, 

E poiché — quasi senza avvedarmana 
—. son scivolato a parlare di maschere, 
mi sia parmesso di ricordare con distin­
zione l'on.'i Marciò e il signor de Co-
lomberot, organizzatori della due ma-' 
soherata — / saltimbanchi «, « suona-] 
loiri ambitlanti --^ le spìe ohe abbiano 
rappresentato eòa qnalèhe'fedeltà alcuni, 
tipi-comici. Delle.altre maschera pae­
sane è belio il tacere; erano tutte senza, 
caratl.sre a rigor di vocabolo ; vista ,di 
dietro potevano sembrare arlecchini, 
.'.davanti' pantaloni, da destra briganti, 
da sinistra stenterelli, dal sotto in- su 

-frati;domenioai)i,'a dal sopra ingiù—, 
con un po' di .cipria sul capo 7— che-
so io... avrebbero potuto passare anche 
par vermi solitari. 

Efi'etii-del trasiformisnio I 

Diamo una capatina alla Pesa ; anche 
qui si è ballato — ogni domenica di 

.carnevale -7-.con molta muoinazione di 
quattrini, fino alla perdita dei senti­
menti e,., della scarpe. ' L'anno scorso 
ho rimarcato qualche cavaliere, che forse 
per non perdere le ultime b-allava a 
piede libero, ossia scalzo'; ma queat' anno 
pur troppo non ebbi mai ii piacere di 
vedersi ripotere un fatto similo. 

L'orchestra deila Pesa fece furori, il 
concorso alle veglia fu superiore a qual­
siasi aspettativa ; peccato che là dentro 
stagnasse un caldo d'inferno, e che i' 
ballerini fossero costretti sovente a la­
mentarsi di non dimorare in quei beati 
paesi, dove — .secondo la feliòissima 
frase deli' on. deputato Romano — gli 
uomini vanno vestiti, nudi I In' questo 
locale occorse un caso ohe dimostra, a 
evidenza di luce meridiana, quanto sìa 
alto in Saciie il dtopason delia moralità. 
Durante la terza festa una gentil pec­
catrice sì presentò alia porta; come se 
avessero veduto la tosta di Medusa, tutta 
la ballerina ai alzarono in piedi'e fecero 
per andarsene ; la prima fu tosto allon­
tanata, perchè in caso diverso il ballo 
tramontava a allora... felice notte, suo­
natori I 

Parmaltatami di baciarvi tutte in 
fronte, 0 caste fanciulle ; ohe Santa Fi­

lomena a la trantatra mila vergini vi 
mantengano 11 vostro candore I 

* 
. • « 

Torniamo in Teatro..... 
Senti le note., di Sfrauss cKo vibrano 
chiaro, glulirs, ila l'aria «pids, 
l'olezzo do'fiori 0 la molle 
voluttà ohe n,6'volti iralttoel. 

È proprio 111 WsMsr BIui che si suona, 
à il tùigìéiiw:tlief celebi'ató da Lorenzo 
8teoohéttl;S balliamo fin. cM? la gio'vi-
nazza ci tìahfa in cuore, fili òhe gi'im-
pati d'amora ci salgono al cervello col 
sangue a flotti, a flotti 1 facciamo presto 
pérehé, lo pre fuggono rapide come il, 
pensiai'o; quel che oggi è gamma sarà 
foglia domani; quel ohe oggt-é foglia 
cadrà domani in polvere 

Dammi là mano, la mano candida ; 
• , chinami il fiondo capo su l'omero 

e iiisiamo no '1 vortice lieto 
do k danza, fanciulla, volitimo. . 

. Perdonami; 0 maligno lettore, questo 
volo pindarico ; metto subito a dormir̂  
la poesia, e continuo la mia marcia di 
cronista. I veglioni dal Teatro 'eoema-: 
reno gloria a tuite lo altre feéte dì cui 
finora ho tenuto paròla; sembra ira-
possibile, ma è vero. Io- dichiaro,- for­
malmente ohe la. presidenza marita gli 
onori trionfali ; é mi farebbe dolorosa 
impressiona ss ì membri dalla medesima 
non'vehissoro — quaiito prima è pòa-
sibila — fregiati almeno d'una com­
menda. Musica, luce, bellezza, splritoi 
eleganza; cortesia, fecero comunella, a 
si diedero per olnqna notti di seguito 
convegno al,nostro Sociale. ~ ' Quelle 
notti, esclamava stamane un pomplarai 
incorreggibile -• — ' furon'o i più bai 
giorni della liiia vita I , . _ 
' Sia lode a voi, gentili signorina di 
Sabile, di.Praia,.dl.-Caneva, di Porde­
none e di Aviano, ohe ci avete fatto' 
godere tante ore di paradiso; a metà 
quaresima, 0 alla più lunga sabato van-
tldua marzo, noi daremo in teatro un 
nuovo veglione par. offrirvi, una prova 
palmare di gratitudine. Vaniteoi tutte ; 
sarete ricevuta a bi-acoia aparte, con 
tenerezza, con entusiasmo.... 

L'invito, va senza dirlo, si estende 
anche agii amici dei paesi vicini, e spe­
cialmente al dott. Chiaradla ed al si. 
gnor Oliva del Turco, i valorosi capi­
tani della duo mascherate che dà Oa­
neva a'da Aviano corsaro tastanti ad' 
illustrare il-nostro carnevale. 

Nossuno manchi all' appello, pena la 
scomunica. ' , 

Evviva Tersicprol , Tremacolio, 

Venzone, 2 marzo. 
.Siamo in quaresima. I divertimenti, 

i balli, i, ritrovi scomparirono a. delle 
,gaia risate carnavalesehe non t)i resta 
che la rimembranza. Il Miewsnll Aonio 

. ci capitò addosso,- ed 'io a dirvi il ,verO' 
andai olla Chiesa dì Venzone a sentire 
quella sentenza chR ci fa pensare alla 
morta e scombussola i nostri, pensieri.. 
Ma Venzone su questo conto ha una 
prerogativa di. più, a qui' non occorre 
certo il 'di•dalle Canari per pensare alla 
morta. 
- Quando a Venzona tu devi portarli 

in Chiesa, devi passare frammezzo una 
barriera dì croci che portano mille iscri­
zioni mortuarie, edificanti queste e per 
istile e par. ortografia dà farti ridere e 
piangere nello stasso tempo; e per dì più 
co' tuoi piedi per forza sei costretto a 
calpestare una terra ohe a,solchi a a 
porche ti si para dinnanzi, dandoti l'a-' 
spetto di un campo oulpestato, mentre 
invece non è ohe il mesto riposo dei 
morti. 
, Mio "Dio che sooaoezza 1 ,Quà un ri­
gagnolo di torbida acqua che va a sta­
gnarsi fra solco a solco; là un pantano 
da mille zampe calpestato; oostlframmezzo ' 
alla melma sparsa una corona di appas­
siti fiori; colà un buco dova entrerai a 
mazza gamba forse, a toccare lo fresche 
e inviolabili salme,dei trapassati. 

E l'Autorità cosa "pensa? '— Ó è' 
morta e seppellita anch'essa,,-in " quel 
Cimitero, 0 bisogna aflermare ohe, non 
fa niente alla parola. ', 

Il Comune ha speso in progetti e con­
troprogetti per un nuovo Oiraitaro una-
somma non indifferente, ma slamo sem­
pre allo staiu quoi e nessuna al muova. 
Sa non al vuole in nome deli' igiene 
pubblica, almeno in noma di quel san-
'tlmento che pura ogni animo, anc^e. 
pravo ohe sìa, porta ai trapassati, in 
nome dalla civiltà, in noma dal decoro 
dai paese, sì ponga termine una voltai 
a tanta sconcezza. E non si, dica ...più, 
ohe Venzone ha ;per Cimitero un campo, 
dì melma da tutti infestato,, apcha dai 
porci. , , - -,, ' ; Y. 

Gividale 2, ?tto/i:o. 
Alla Congregazione di Carità perven­

nero lire 88.28 ricavate nella consueta' 
Veglia di beneficenza offerta dalla locale 
Società Operala. ' 

Nel mentre si presentano azioni di 
grazie a quel benemerito sodalizio ' e 
Commissiona ordinatrice, si fa sincero 
augurio, perchè oltre al mutuo soccorso, 
la sua mano continui estenderai alla 
Carità, ohe sarà benedetta anche dal 
povero. la Presidenza. 

In Città 
I progetti Borii ,aTrevl805.--Abbiamo 

ieri riportato l'ordini dal giórno che 
fu.votato nella vicina città-dome^nloa 
scorsa contro i progatti dall' on. Bérli. 

Dai giornali giuntiòi st^ttane'iibbiamo 
potuto farcì .un concetto. Ideili, serietà 
dalla discussione alla qnnlà presaru parte. 
gli operai Giorno, Paiano, Granzotto, 
Da Sordì,-Signorotto egli aWosStl D l̂- , 
l'OgHo, Óhirardl a Bianchetti. Nessuno 
degli autori parlò a fiivora dei progetti 
stassi,e l'ordine dal.giorno approvato 
fu presentato dall'avv. Bianchetti'"e dal • 
oav. G. B. Giacomelli. AH' adunanza 
era- pur pressate' il depatat&'anor.' Gin-
riati, :l , ...,.,,,.,. .,.,.,-,.; .. 

Lolleria di Verona. — '(Codttn'ùaitohe 
vedi numeri antecedenti). Vinsero i pre­
mi di lire 40 sulle 6 categoria 1 numeri s 

286,844 104,166 187,4S0, 722,527 
726,888 894,494 490,895 188,717 
680,161 189,301 894,221 802,407 
843,820 •765,889 ' 897,514 128,876 
880,768 621,229 606,170 1 181,581 

7,886. 639,854 808,845 618,172 
819,103 706,468, 650,829. 287,817 
431,084 74,035 907,482 734,768 
266,439 781,401 87,810 .•847,560 
895,099 971,776 716,195. 83,642 
566,480 118,608 967,532 818,667 
116,073 829,911, 4,658 903,416 
240,243 167,918, 86,383 186,748 
929,068 949,380 909,662 870,584 
218,246 423,686 200,705 •982,815 
946,478 214,294 483,052 172,864 
296,778 167,992 226,828 • 287,836 
982,507 70,342 58,449 ,131,941 
758,115 865,844 481,074 1 480,288 
924,488 886,230 834,428 789,094 
268,104 101,369 141,049' 992,551 
163,286 638,367 920,561 216,275 
684,281 31,539 500,068 860,728 
316,928 225,823. 829,739 693,860 
127.846 980,'<;85 628,840, 745,172 
645,255 678,362 ' 844,254* 910,126 
45,248 872,741 442,486 013,928 
686,869 410,743 •998,641- 785,625 
286,667 ,704,019 121,412 776,752 
66,073 ,871,748 , 56,602 800,364 

64%564 ' 64,171 160,780, . 793,900 
438,790 164,751 ' 604,978' 368,166 
328,961 454,665 849,077 685,371 
997,690 863,179 ' 232,314r 887,688 
713,072 884,498 • 861,980-871,304 
656,641 307,361 211,676' 570,029 
801,120 616,972 681,112 830,740 
121,477 963,608 705,305 190,432 
188,015 927,681 362,079" 285,517 
488,281 97,085. 254,879 818,257 
66.340 • 89,626 283,984 686,831 

103,883 660,902 723,141 495,918 
44 772,274 907,832 869,530 

845,668 466,962 823,809 727.383 
575,731 786,838 126,362 173,920 
704,929 488,534 207,564 '43,539 
975,439 920,473 132,906' ,842,657 
210,037 ,690,012 136,024 839,658 
696,452 450,877 77,195 44},182 
801,581 166,685 478,684 141,942 
171,667, 200,927 881,662 890,186 
404,311 925,986 877,642' 779,112 
672,914 172,692 115,092 816,954 
23,348 903,126 483,790 308,989 

962,728 106,948 930,453 ; 134,310 
484,251 788,113 238,927 - 534,608 
'62,748' 690,800' 303,134 428,296 
683,107 968,400 • 826,166; 

428,296 

399,463 92,950 146,165 352.780 
142,234 176,192 706,502. 25,698 
967,880 823,237 ,683,387, 935,941 
207,832 445,384' 836;438' .452,487 
784,610 .647,079 461,360 324,230 
671,549 "44,347: 212'771 447,055 
67,857! 1771,347 693,994 378,074 
183,819 43,809.. - 246,862.' 820,218 
154,409 766,935 . 575,968 816,907 
564,006 733,880 449,716 ,987,703 
941,236 873,962 . • 759,044 140,169 
•925,335. 276,666 690,335 149,696 
59,691 848,000 .315,810 741,480 

202,763 667,391 , 460,286. 279,685 
215,614 138,929" '. 442,818 080,040 
306,085 147,882 267i671 486;918 
53,767 878,117 . 775,230 806,800 

'.245,815 683;246 487,791 469,944 
118,491 649,408 393;568 685,741 
257;497 162,135 338,721 163,899 
485i835 • 162,985 281,189 618,603 
252,530 658,452 396,912 266,101 
619,765 746,620 123,042 880,661 
998,983 972,988 '500,482 519,668 
.62l;211 - 61,000 478,156 556,650 
'791,127 '824,908 761,972 98,283 
492,427 17,095 289,031 • 981,096 
645,448 876,464' 310;908 313,401 
228,273 • 740,682 ' 59;288 867,137 
2,464 89,287 684,603- 480,203 

,924,683 258,682 668,792 • 96,809 
61,166 '483,849 • ''280,701 '720,420 
647,620 208,931 '72,778 •266,076 
162,840 967,785 • 380,933 985,595 
635,279 131,472 882,721 436,166 
187,207 373,303 821,524 582,090 
690,622 '917,703 711,008 971,668 
743,385 708,957 643,248 921,048 
731;211 •' 726,807 70,584 62,143 
608,275 791,597 172,313 897,086 
160,426 310,737 62,072 837,079 
961,313 662,132 355,416 81,541 



IL FRIULI 
Uii premio di lire 20,000 fu guada­

gnato dal dott. Oiulio Tambelli di Ro­
vere. 

Teatro Sociale. — / Fmrchambautt, 
quisia «tnpoiida produsiune, il cnpola-
voro dì Augior o certo uno dei niigliorì 
prodotti ijolla scena fr^oceae, è stato 
ieri sera ascoltato da nn discreto pub­
blica. 

Quantunque vecchia, la produzione, 
venne sentita coti molto piacere, prima 
per ì. meriti intrinseci di olii essa va 
forniti, poi par tu valentia degli artisti 
che la rappresentarono. 

Spessi furono dunque gli applausi ohe 
toccarono ai bravi artisti delia compa­
gnia Pietrobon!. 

E' meritati giustamente perchè nella 
compagnia che calca ora lo scene doi 
nastro Sociale v 'ò un ammiràbile affia­
tamento ed una elotta schiera di arti­
sti d* ambo i sassi, che non possono a 
meno di soddisfare le esigenze del pub­
blico più severo, 

* * 
Klonco delle produzioni ohe la Dram­

matica compagnia condotta e diretta 
dall' artista oav, Giuseppe Piatriboni darà 
nella corrente sattimana: 

Martedì 4. — Il tiranno di S. Giù-
tUt In i atti di L. Piloto nnovìssima 
e farsa. 

Mercoledì 5. — / Borghesi di Pon-
larcy in 5 atti di V. Sardou. 

Giovedi 6. — Il comico dei cnnKci di 
F. Oayallotti. Lo slralafffMtna d'Arturo 
in 3 Atti di Darà e Chivot, 

Venerdì 7. — / Narbonnerie-Lalour 
in 6 atti di Illica e Fontana nuovis­
sima. 

Sabato 8. — Alberto Pregalii in 6 
atti di P, Ferrari. 

Domeiiioa 8. — Un bicchier d'acqua 
in 5 atti di & Scriba, 

Questa sera dunque sentirrimo il bel­
lissimo lavoro del Pilota 11 tiranno di 
S. Giusto, di cui tanto favorevolmente 
parlò la stampa tutta. 

Per gli amalori di buoni bocconi. — 
Sappiamo che oggi e lino a domenica, 
si venderà al minuto in piazzetta di 8, 
Pietro Martire, carne di camoscio fre­
sca a di prima qualità, al prezza di L. 
1.50 al chilog. i quarti di dietro e a 
L, 1 i quaiti davanti. 

Pubblichiamo la uutizia por norma 
di coloro che vogliono approlUtaro della 
rara e buona occasione. 

Esposiziona, di Torino. — Si sono già 
prose dal Gomitato Esecutivo dell'Espo­
sizione di Torino le prime disposizioni 
raUtlve ai regolamenti interni della 
Mostra. 

Per gli ingrossi si ò stabilito di fis­
sare il biglletio ad una lira — tassa 
normale. 

Uiguardo agli onorari, la giornata è 
stata divisa io due parli. Nella prima 
sarà auraeniata la tassa d'ingresso per 
evitare soverchia ingombro; nel resto 
della giornata sarà mantenuta la tassa 
ordinaria di Ijire 1. 

Chiusi i locali in cui si trovano gli 
oggetti esposti, varranno aparti i re­
cluti dall'Espuslzioiie fino ad ora inol­
trata della notte. Tutta le sere una 
fantastici illuminazione generale nel 
giardino del Valentino, coi vari sisiemi 
di illuminazlona elettrica, ofi'rirà una 
singolare attrativa ai visitatori, che po­
tranno accadere nel recinto slesso me­
diante la jlgssa di centesimi cinquanta. 

Le .Associazioni operale, in corpo, a-
vranuo libero accesso all'Esposizione. 

Si sta pure conbinaudo par aprire ab-
honamenti di varia durata a prez/.i ri­
dotti. 

Nella sera — tutti i padiglioni di 
spettacoli pubblici, illuminati elattrica-
mènte, offriranno al visitatori l pld sva­
riati trattenimenti. Teatri d'opera e 
ballo, caffè cantanti, ombre chinasi, ga­
binetti di fenomeni, musai, caleidoscopi, 
giostre, altalena, ecc. Oe ne sarà per 
tutti i gusti. 

Tariffe differenziali. — La camera 
di commarcio ed ani di Pisa, in ima sua 
recente adunanza, ha presa la seguente 
.deliberazione: 

<i La camera fa viva istanza all'ono­
revole ministro dei lavori pubblici, af­
finchè sulle dna reti di ferrovia Ro­
mane ed Alta Italia, vangano applicata 
la tariffa speciali difTaranziali, compa-
tando la intera percorrenza senza divi­
dere i percorsi fatti dalla marco sulle 
singole linee, In modo che la medesima 
ottenga le riduzioni di tariffa di cui 
godrebbe sa percorresse una soia linea. » 

La presidenza della predetta Camera 
ha comunicalo tale deliberazione al mi­
nistra dei lavori pubblici, con viva pre­
ghiera di volarla prendere in uonsida-
raziooe, trattandosi di una proposta che 
varreblie a facilitare grandemente lo 

^cambio di prodotti agrìcoli fra provìn-
e provincia. 

E la nostra Camera di commercio 
.cosa ne dice ? 

il mese di marzo. — Mathleu da la 
Bròme — che ebbe la disgrazia di non 
indovinarne una por il febbraio — fa 
per il marzo la .leguenti predizioni ; 

Tenti variabili sulla Manica, l'Oceano 
e il msdilorranno dal l ' I al 4. Golfi di 
Biscaglia, di Lione, di Genova fluttuosi. 
— Mar Tirreno e Jonio agitati. 

Fioggie in Francia e noli' Europa in 
generale al primo quarto di luna, ohe 
cominclerà il 4 o terminerà l ' i l . Vanti 
variabili e frequenti specialmente il 4 
i l 7 e d i l B . 

Tempesto . al largo dell' Oceano, del 
Moditsrranao, dell' Adriatico, dell'Arci­
pelago. Temperatura malsana. 

Periodo più ventoso che piovoso alla 
luna pienn, che cominclerà 1' 11 e ter­
minerà il 19. 

Vanti variabili o frequenti sul Mare 
del Nord, su quello d 'Irlanda, nei oa-
nati di S. Qiorgio, di Bristol, della Ma­
nica a nell'Atlantico, specialmente l ' I l , 
il IB ed il 17. Vento impetuoso dal 
12 al U e dal 16 al 18 sul Mediter­
raneo, r Adriatico, il Mar Jonio a nel 
golfo di Sirte. 
Periodo ventoso a piovoso per il Nord 
dell'Europa all'ultimo quarto della luna, 
che cominoiarà il 20 e terminerà 
il 27. — Burrasolia nell'Oceano il 18 
e dal 22 al 2tì. — Mediterraneo agi­
tato nei paraggi delle Baloari, della 
Sardegna, dell'Algeria, Tunisia, Tripo-
litania. Rilassi marittimi in tutti i porti 
dal continente europeo, a in quelli del. 
continente africano. Numerosi sinistri, 
speoialmenti! nel Mediterraneo. — Bel 
tempo dal 27 al 81 nelle provincia ba­
gnata dal Mediterraneo, dall' Adriatico 
e dall'Arcipelago. Oceano fluttuoso. 

Conclusione: grandi cambiamenti di 
temperatura durante il mese. Si con­
siglia di osservare un'ìgioiie rigorosa 
nel prima quindicina specialmente nel­
l'Europa sottentrionalp. 

Gli stipendi pei maestri di scuola. ~ 
Il signor Emilio di L&velaya ha pub­
blicato di recente un curioso lavoro di 
statistica sugli stipendi dai maestri di 
scuola in Europa e in Amorica. 

Da es.>io risulta che negli Stati Uniti 
i più pìccoli stipendi sono a New-York 
3G00 franchi annui ; n»l Massachus!..ìts 
4000( in California '4600; nell'Ohio 
6300; nei Michigan 8500. 

Lo stipendio medio mensile per gli 
insegnanti, è nel Connecticut di 300 
franchi; nel Mississipi di 260 nella Ne-
vada di 626; nel New-Hampshire di 
176; nella Pennsyvalnia di 200; nel 
West Virginia di 175; nel Colorado 
di 225; nel Maine di ISO; nella Loui­
siana di 326: nnl Ivausas di WO; nel 
Maryland di 266; n"! Wisconsin di 
212,60; noll'Jow,! di 200. 

In Inghilterra lo stipendio medio di 
un maestro munito di patente ò di 
2500 franchi annui ; nel principato di 
Galles di circa 1960; gli stipendiì dei 
maestri senza paterne variano da 1200 
a 1600 franchi annui. 

In Scozia i maestri della scuole pra. 
sbìterìane ricevono uno stipendio medio 
di 1726 franchi annui. 

In Oanimirca Io stipendio ordinario 
varia fra i 2150 o i 3375 franchi an­
nui. Nell'Julland però gli stipendi medii 
sono fissati noi modo soguanta: dopo 3 
anni di servizio 1712,20 ; dopo sei anni 
1875; dopo 9 anni 2250; dopo 14 anni 
2262,60 ; dopo 24 anni 2800. 

Nell'Alsazia Lorena gli stipendii hanno 
variato per qualche tempo da 1200 a 
1500. 

In Tribunale 
Un professore d'università alio assise. 

— E incominciato a Vienna un processo, 
eh' è destinato a produrre la più grande 
senzazlone. Si tratta di quei professore 
Nominar, insegnanla all' unlvursità au­
striaca d'Innsbruck, il quale, mesi or 
sono, fu arrestato in seguito ad una 
quantilà di truffa ohe sì scoprirono a 
suo carico 

Nominar, stanco di insegnare filosofia, 
s'era dato alla vita brillante, in cui spe­
rava trovare mezzi per soddisfarà alla 
sua ambizione. NoUa capitala egli fre­
quentava V aristocrazia ed i cìrcoli di­
plomatici e seppe cosi acquistarsi delle 
influenti relazioni. Ma gli mancava pur 
sempre il mezzo più potente, il danaro ; 
per cui Neminar pensò di darsi alla spo-
cuiazione ; a speculò così bone, abusando 
delle sue amicizie e di firme, che ora 
siede sul banco degli accusati alla corte 
d'assise, incolpato di truffo ..per 1'im­
porto coinplossivo di 160 mila fiorini. 

ITota allegra 
Nel treni americani, coma si sa, c 'è 

un sarvizio di campanelli elettrici fra 
ogni vagone e il macchinista. 

Un giorno sulla linea tra Filadelfia 
e S. Francisco il macchinista fu scosso 
da una folte scampanellata...- Egli, 
com' è di prescriziono, fece fermare il 
trano tornendo qualche disgrazia — e 
corsa al vagone da cui era partito il 

Era un coupé riservato, in cui trovò 

una giovano americana a un signoro. 
La toletta della BÌgnorina ora un 

po' disordinata... 
Vedendo il macchinista, ella gli dlsso 

freddaraeuto : 
— Potata continuare, signore, giacché 

egli ( a indicò il signoro ) m' ha promosso 
di sposarmi. 

A]iagra!Di33Q.a 
Un aggettivo è diitto 
Inverso nn nóme egli è. 

Sono anagramma. 
Già m' hai capito, 
Ma più dirò ; 

Quello è di monte ritto 
Questo contiene in sé. 
Lettor, t'infiamma, 
Io qui ho finito 
E muto oto. 

S/]i(!.i;azion(! dell'ullimo Anagramma 
Aja'aja.. 

Notiziario 
fon . Bonghi-

La Nuova Antologia pubblica un ar­
ticolo dell'on. Bonghi in cui è combat­
tuta la sentenza della Corte dì Cassa­
zione relativa ai beni di Propaijiontltt 
fide. 

* * * 
' Non co ne maravigliamo. Chi va sotto 

una lancia per i 'tribunali vaticani può 
combatterò la sentenza sulla conversione 
dei boni di Propaganda. 

Par quanto di potente ingegno e di 
straordinaria coltura, molto più grande 
é il suo orgoglio al quale tutto sacri­
fica. 

Che bisogno c'era ch'egli si alleasse 
al Vaticano per combattere quella sen­
tenza ? 

Ieri ed oggi in Vaticano. 
Il papa ricevendo 1 cardinali, che re-

oaronsl a portargli ì loro auguri pel 
genetliaco, protestò contro la sentenza 
sulla Propaganda Fide. 

Il papa funzionò nella Cappella Sistina 
— aveva un'aspetto soff(jroiUe. 

/ socialisti in Ungheria. 
Budapest 3' I socialisti hanno creato 

ancho qui un comitato esecutivo. 
Ieri sera un agente di polizìa in bor-

ghobo fu riconosciuto in una bettola 
frequentata dai socialisti. Venne assa­
lito e lasciato mozzo morto. 

JVoiizic varie. 
Depretis è notovolmanta migliorato. 
— Si dice che liandaccio eletto do­

menica deputato di Genova verrà no. 
minato segraiario generale al miuìslero 
della marina. 

— Oggi d giunto Cairoli. 

La battaglia del S9. 
Londra 3. Nella seconda battaglia di 

Andar Tob gli Inglesi ebbero 4 ufficiali 
e 24 soldati morti ; 17 ufficiali e 142 
soldati foriti, li nemico, forte di 8000 
uomini, lasciò sul terreno circa inìlla 
uomini fi'a morti e furiti. 

Le eonvemioni ferroviarie. 
La oonvanziono ferroviaria por 1' osar-

cizio della liete-Adriatica verrà presto 
firmata.' 

Ultima Posta 
La presa di Tohar. 

Parigi % Un dispaccio di Graham 
annunzia la resa di Tokar. 

La guarnigione egiziana si arrese il 
16 febbraio. Gli insorti divenuti padroni 
dalla città oppressero gli abitanti che 
sono soddisfattissimi dell' arrivo dagli 
inglesi. Gli insorti che sì trovano nella 
città sì sono ritirati sulla montagna. 

SuaUini 3. Osman Digna è accampato 
otto miglia distanta da Suakim. Credasi 
che una nuova battaglia avverrà al ri­
torno degli inglesi da Tokar. 

Londra 3. Dottagli doli» resa di To­
kar : Lo truppe partirono da Teb la 
mattina dì sabato. La metà del roggi-
mento degli Higianders restò a Teb per 
seppellire ì morti. Le truppe giunsero 
a Tokar con marcia forzata. Le bande 
nemiche si ritiravano senza combattere 
Si trovarono in Tokar 70 uomini del-
l'antica guarnigione egiziana quasi morti 
di fame. 11 resto dulia guarnigione si 
uni al nemico, 

Cairo 3. VI sono numerasi ribelli 
nelle vicinanze di Kartum. Duemila ir­
regolari sono parliti per Kermaìean per 
attaccarli. In caso soccombane, Kurtum 
sarebbe probabilmente porduta avendo 
una piccola guarnigione. La città è ir­
requieta. 

Un' altra triplice alleanza. 
Londra 3. Lo Standard ha' da Ber­

lino: Il trattato conchiusa fra la Ger­

mania, e I' .\uslria a la Russia ha Io 
basi seguuntl : La Russia dando un pe­
gno di paco ritirerà la truppe dalla fron­
tiera tedesca e austriaca. L' attitudine 
della Russia nella penisola dai Balcani 
è definita, e mantiene lo statu quo, ri­
conosca e garantisce 1' occupazione au­
striaca della Bosnia a dell'Erzegovina. 
La Russia si è impegnata a non appog­
giare i disegni dalla Francia per la ri­
vincita. Lo tre potenze si danno mutua 
garanzia per il mantenimento della paca 
di Europi). La durata dal trattato è fis­
sato a cinque aunl. Il trattato proposto 
dalla Russia fu concluso da Giara du­
rante i recenti convegni con Blsmark e 
Kalnoky. Il trattato non pregiudica punto 
la triplica alleanza fra Ja Germania, 
1' Austria e l'Italia, e non riguarda la 
questiono asiatica. 

]l presidente del Perii. 
Lima 3. Il congriisso peruviano ap.-

provò la nomina di Inglesias a presidente 
provvisorio. 

Telegrammi 
Wrat^ettt, 

Parigi 3. Il Petit Caporal conferma 
che il principe Vittorio lasciò la Fran­
cia. Ignorasi però le sue ulteriori de­
cisioni a se prenderà servizio noU'esor-
oito rumeno. 

Si sono riuniti a Vieuxoonde 400 
operai ad a Denaiu 3000 : decisero di con­
tinuare lo sciopero. La ragione è tran­
quilla. Parecchi giornali approvano le 
sottoscrizioni a favore dei minatori del 
nord. 

Alcuni malfattori saccheggiarono a 
incendiarono la chiesa di Joinville Le-
pont. La sacristia fu distrutta. 

Parigi 3. Il principe Vittorio è ritor­
nato improvvisamente a Parigi. 

Parigi 3 . Il Tonpn dico ; i negozia­
ti di Galibor e Bttuda, plonipotonziari 
degli Hovas furono ripresi. Sembra che 
non riusciranno 
Il Sanato continuò adiscntere la leggo 

municipale. Ilistabill le pubblicità delle 
sedute dei Consigli municipali soppres­
so. Allorohò si discussa il progetto in 
prima lettura. 

Alla Camera continuò la discussione 
del progetto sull'insegnamento prima­
rio senza incidenti. 

Londra 3. II ministro dalla guerra 
ricusa di dare informazioni riguardo 
alla notizia del Times che aia stato or­
dinato a Graham di ritirare le trnppa 
immediatamente. Ritiensi però eha la 
notizia sia esatta poiché Crraham aveva 
diggià istruzioni, in caso di vittoria, 
di non estendere la sfera della opera­
zioni. 

Lond."a 3. — Camera dei Lordi — 
Graham rispondendo a Salisbury di­
chiara assolutamente infondata la voce 
del ritiro immediato delle truppa dal 
litorale del Mar Rosso. 

Horvegia. 
Cristiania 3. La sentenza contro Sel-

mer verrà sottoposta a revisione. 

Memoriale dei privati 
Estratto dai fogiio annunzi legali. — 

N. 19 del 28 febbraio. 
Nella esocuziono immobiliare promossa 

da Blasuttigh Giovanni di Vernassino 
contro Gujon Luigi di Giuseppe di Ver­
nasse in seguito a pubblico incanto fu 
venduto l'immobile sito in S. Pietro 
per lire 1050. 

Il tarmina per offi'ire l'aumento non 
minora dal sesto scada coli' orario d'uf­
ficio doi giorno 13 marzo. 

— Il signor Angolo Curionj di Pol-
canigo per sé e pei minori suoi figli ac­
cettò l'eredità del di lui fratollo dott. 
Andrea Curioni. 

3!>.<Ceroati d i Oittà, 

Udine, 4 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 11.25 „ 1 2 . ~ 
Giallone „ „ —.— „ —.— 
Giallonoiuo . . . . „ „ 13.80 „ 14.30 
Somi-giallone. . . „ „ 12.()0 ,, 13.— 
Cinquantino , „ 10.76 „ 11.26 
Sorgorosao , ,, —.— „ —.— 
Sugala „ „ —.— I, —.— 
Lupini ,, „ —.— ,1 —.— 
Avena „ ,, —•— o —•— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.30 a 1.40 
Galline ,. 1.10 „ 1.20 
Anitra „ „ —.— ,, —,— 

Oche vive . . . . „ „ —.— „ 
Oche morte —.— „ 
Polli d'India . . . „ „ 1.10 „ 
Capponi „ „ 1.30 „ 

Foraggi e combustibili. 
Fieno {ooirip. dazio) da L. 4.— a 
Paglia . ,j' „ „ 4.76 „ 
Legna . „• „ „ —-.— „ 
Carbone „ „ „ —.— „ 

Samenti. 
Reghatta . d a i , - - . 7 0 a 
Altissima „ j', —.60 ,, 
Trifoglio 1.20 „ 
Erba bpagna „ 1.— „ 

Legumi. 
Orzo Pilato . . . . da L. —.—- a 
Fagiuoli di pianura „ , , 1 0 . — „ 
Fngiuoli alpigiani „ „ —.— „ 

Fruita. 
Castagno da L. 17 . - - a 

Uova, 
Uova al cento da L. —.— a 

1.25 
1.50 

5.30 

- . 8 0 
—.60 
1,3S 
1.20 

i7.ao 

1 8 . -

DISPACCI DI B O R S A 

VWBiaA, 8 Marzo 
Rendita ftod. 1 gencslo Sli.Eli) ad m.— Id. goil 

l luglio. 00.78. a 90,83. landra 3 mai 2S.— 
a 3i.a<t Francese a vista OO.Sfi a 100.~ 

Vttlult. 

Pein. i» 80 franclil da 30.— a — .--; Ban-
couoto aiiatciaclie da 308.16 a SOS.SC; Fiorini 
auBtriachl d^argento da —.— a —..—. 
Banca Vonota 1 .gennaio da 183;—.a.l89SocIst4 
Coatr. Toa. 1. genn. da 863 a 304 

FIRENZE, p Marzo. 
Napoleoni d'oro 20, •: Londra 25.— 

Francese 09.95 Azioni Tabacchi ; Banca 
Naalonalo — ; Ferrovlo Merid.(«m.) — — 
Banca Toscana ~ ; Credilo Italiano Mo­
biliare 88S! Rendita italiana 93.05 

BERLINO, 4 Marzo 

Mobiliare 640.60 Anstriacho 63il,~ Lom­
bardo 21S.— Italiano 93.80 

VIENNA, 8 Marzo 
Mobiliaro 81S.80. Lombardo 144.—; Ferrovie 

Stato 814.70 Banca Nazionale 846.— Napo-
ieoai d'oro 9,10 Cambio Parigi 48.07; ; Cajn-
IJIO Londra 121.46 Aiutriaba 80,70 

PARiai, 8 Marzo 
Rendita 8 0|0 7lJ :35 Rendita 6 0[0 106 80 
Rendita italiana 93.80 Ferrovie I,iomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— -, Ferrovie 
Romane 120.— Obbligaxiooi —.— Londra 
25.26. — Italia IjlS; Inglese 101 3[8 Rendita 
Turca 8.77 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO 
BUJATTI ALESSANDRO, (/«rome respons. 

PREMIATI 

NELLA MOSTIUPROVINCIALE 

PRESSO IL NEGOZIO 

M A R C O B A R D U S C O 
m Mercatovecohù) 

si trovano in pronto 

CORNICI SI USTA USO ORO 
CON VETRO EJ'ONDI 

F U I n i F L O » ! 
della Esposizione di Udine 1883 

ai seguenti prezzi : 

L. a.SO — ».««» - 4Ltìi 
4:.&0 — &.t<» — 5.8& 

~- 6.10 — 
SI asEmmono oommlsBìonl per eornlol 

In 01» fino a prezzi eonveniouUBiilin!, 

Avviso. 
Il .sottoscritto recti a pub­

blica concscenza, ohe dovendo 
toner chiusa per alquanto tempo 
la Locanda all' insegna Mila. 
CrocB (li Savoia sita in via 
PoscoUe N. 24, continuerà tut­
tavia a mantenere vivo F eser­
cizio dello Stallo per «.'omodo di 
chi volesse servirsene. 

Udine, B febbraio 1884., 

Leonardo Ferigo. 

ÀppaTtamento 
d^afiiìlarsi pvimo piano 

Via della Prefettura 

Piazzetta Yalentìiiis — Casa Bardusco. 
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ii,,',#:ài:tj.Li.-. tlW^lfe 4tó3tf^^tì'^j=«*»»'-di%WI)v 

l(é inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufittèìo dVatómnisti^òne del gìoMÌàb ^i^ 
''-:'.----".v;--'--.':••-"•,'-;-'lJditte "•'Tia''deila Prefettura, ;Ni "6v-, ;••;•;-,;;•:•; 

LO SllsmitÉNIOlii 

A 
CHlMtCQ 

br«yet|at(> d a ^ . M, ir^i'« 4!jtàlia Vittorif Etnaituele 
mmr è fornito 

delle rinomato .Pasfióhe Udfohfsinii.CaffeSli MtBÌìét;, daU' .Bfe»t!(0;j<|i 
• Ma^na, tiàn^Ui' mHì'PfM^ è 'tMn^s,i': 
'•••Càssia Allk'mimta Ilitt^0Ìi(m.'etiS:'.stla 'a gMrirè' latóìsé.fnìilMiiiei': 

costipazione; bi«hcìiito'W'%WS;':àittìÌi;'i8alkttiernin il sovrólio dei.fiiiiédlp 
quello ohe Jnunjtetìebtò elimina ogni. s|iecie di tosa*,vqti«Ui:die-WamBi 
S conosoiuk per'l$amcaoÌ8 e semglloiliiin ttitta Italia ed snohe all' eatoro 
è bhiaraat6"Ml'-làómB''dt"-v.5 -̂  •i,fi4i,j»B<.i\|_;'.;•• .̂ u..,,;...,«,,...; ~ :',/';'''.:'-:V .:*: 

. : Onesto, .polveH Éon hànntóbisògìio dtììèjgiornaliere oiarlaiàtiesoHÌ*Ttì(iweS 
che 91 spacoiand: do qualche'tempo, segnaiaiiirralppblifiò"^ 

"opi'spoéiS''dt''Éll|titàf elle ŝ  daSs|;:oòl,;|pTóun5>liiro,.sÌB 
per la aemplìcé Vd olegénte/coieifeaione, aia petjwrftt-'wfctónA 'w MiÀ 

• liì'a arpfcÒMtfeVsotptìssàiio-^ualé^^^^ simil ge'nerè. 
Ogni pacclieitocoiitioiie: là polveri con l'elativa istruzione in carta di sete 
lucida, iiti»ita3Jpl!;;ymbrdWèlliiftrniat!ÌaFilippuz»i. .sl-TsflJ'sMj -

, Lo 9t8Wlimeilt6,;:4i»pòl)o'ahQltrè49ll* seguenti spocialiti,,elle f̂̂ ^ 
' • èférinjohtiilli^WttiMtótt ieilióS-ifl̂ ^̂ ^̂ ^̂  

tròvòt|i').èstr.èm«tìonto.utiH.e.giutìioatt̂ ^^^^^^^ 
più adatte s curare a gtorìre lo inferMtàj che' logorano :éd:affliggónofrinî ^ 
mana-speoìe;;'-:;'''**"'• ..,•.• '• .', '•;•.:'/••/• '•• ••;. -•(''éw'9(!;:<j!«>rssy,ét3M«%'J 

Seli>op(^»ttl'',«)l«Ììlii:;''«j_fcppTOV' ii4pWtiitìiatffló'ìî rét)'àMfS"'tonld0 
• cBrroborante,idónBÌ'''in' Somta'gradò ad èlimiiiàrb le' tàalattie croniche del 

••• «ftguBHe:, ekSWWei/p&tfii'feo;'•'''''•'' r 
";;''ISé^ÌrtiJi#1i*^4('tW*»BÌe,aÌIà:"coàél«p(;'ttedl(!RmeWtf 
' "'da i|ìtóyj8/i\iiliMiÌ4:m6di'chó'Ì!óie quello ofcgAriBdé.'HimSBtihépteKlè-tosai;; 

: bronòiiati, cijijynlsìyé e,C|nino,avendoil componente bSlsaBijco,,del;Catrame : 
e, quello sed6Po'déllà"CòdoiiS's; ^ ì •u-ji-i < .,i ^,;tfi'|';.=i<j[;; ,'j :Ì, 

KU!.'Oltre!it ciò.'BllàsFàrmaoiài'Filippsài vè%ono propwfJCii-Io $ai:pniio,,(Ì! 
Sifosfplaltalo MvHalm,iA'yBmirKCo6aiM'msirWimr 
V Odantdgic^.emetti, lo ,S0irdppo:TamariiMù"M^ 
di i/erteiso'con'e"mtiao fnmjpdun di ferrài (li polveri OMJiffloniWi' 
diaforetiphè'f^Vt'àtialU:Mltim^ ( ;nfc• l̂•:̂ f!mn• ;̂l5•!•;̂ . flj^yirfc .. 

•^•''V'-''SpGCÌSi Wn'̂ inU'rt!!' WA''À'élaT*it'jskM'a'''j 

'Éagtìèpti 
Goudràin ' 

i MércatoVéiidMò 
I J : I ;FÌG;S; I :T0 ' - :»J 

tìiticlie e niod^cixe,. pV̂  
lèografiè, luci dà jspéc-.; 
«chio.i^arte^d^ ogni im^:, 
mere a inaccllinft '̂èft a 
ràànO:::::da sòriverèj'̂ cta 
^tanìpa'e per coiffiSr-
oio* 0^f|t|,'(}ipcajic&|f 
'lériave di' aisegtidr•''"• '" 

ViaPrlfertlr»; ,:;.,• 

liste usd :tfrtì ' % fintù', 
legno per eoMd'éffep-^ 

: pezzfiìrie iai/prcKKl; d i 
tóliiiì'léa. il&toiclfdi;, 
ogni genfitó» flttvori'in^! 
legno, inittgliati'; ©a'-iiat 
earta: jpebtai'idtìrlliiù': 
•fino-' ''.-; .f,<,r.:r' 

; 'ViiIJkni«le;Maiin: 
•.::.MìM-é&ntS)d 
èditi'ìcè .del;' ,:gibrtìaJlè-
J^M&ó,-.Wipian&s|l 
ffrlull»; .Siiffitainipàtitì̂  
•opere, • giornali^ òpu-' 
:Scolî  avvisijj^wgistri, 
'̂ CG;=: 'con esa;ttéz%a| ,e 
ìfiiintualità, viÉell'seseeti-; 
,«ióne'-̂ ar|iipoÌBa(!Ìl con«^ 
iii'efnicntiiislaiii.. r 

| | B | 

Biill'^ 
: ^ 'OO, 

Sigi? 

•;SH'J,: 9 

" '"'2 
'HI 

•Sii'«••a 
' l i ' ' 

m 
j ;0 ' 
"PSi: 

(Sufi, Con/éK(#'6ro(rturo'dttKrin/&ro/secól ecc.. 
i »'L' Bssortimeuio degli'articoli di gOMnia elastica, e degli oggetti chirurgici' 

•'è''(!dmplètd;*} •. '•fti ' . i .J.lrl •'«,«./ ;_..-;_ ,.n:.(:i;.f. . ; Ì I . ! S 1 , | . - , . ! Ì , . ; . - . .: •..;;•., . . ' ^ ^ • ; , • 

Acquo minerali delle prim«rio"fdtìtì'ìlàlitine e straniere. .iiit-ifii.,. 

iiiiiiliilll 
Per'dÓgliè ifecchie;' dtstoriddiir^deile giunture,,:iugjoss™cnt\,deii,òpra, 

doni, gambo;e>'dóllo'i.-glaodole. Per mollette,' vesoiconi, • cappelletti, puntine,, 
formelle, giarde; deliòlem dei reni e per le malattie degli pochi, della gola' 
'e dellietttf.'A'ii'' /;,:li;'vj\tf .s ' 'ìv' '\ ••! , • . . - . 
•"'VLtì'pWsfetób spbiiiiiliftH'"adott(ita'iieiReggimèBtl'aì Cavalleria'o/Arti-
glieria per ordind'aSlR. Ministero della Guerra, (lon'Nota ih data'di'lSoma, 
9 magglo':i'I879;5B. 3l7%?diKiSÌSme CavallerÌ9i'SezÌQnfl H,;od. approvato, nelle; : 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modeqals'iPwroàifl ' . 0 ! , (,ì;'!:ì;!,.,i,; 
i ;,' YendeiiiaH'ingròsso (presso,rM,hv«iitorp'I"lo*r«'Aiiiinon«l,Ghimi^^ 
Farmacista, Milano,, Via Solferino ;48 'ed'al minute presso la giti Farmacia 
A«lniott««'.'òrti'i«Ji«liW»ll,sOprdusio,.,23..,':.-"-.. •;,•';, ••^Siijì'J'J'>•:''#. 

PBEaiaiOi' Bottiglia,-grande servibile.per'4;CavaUi,L.ÌB-—, 
," " •••'•;.. ' ' •>' , "'Kiemina " •. V] '' • 'à'''''», ;."'•';I'''a|.so• 

-• : ':. ,.','',f|;',fC'K;'t ';»tì¥ •!>>?^ l̂»I,ift(?.t'- ^l'-' ,'*•'' :''»''»<—••,;• ''•"' 
;..: V-.•A.»a,;.t..,i^4;u\'sjiàera*iicÉ^ì«oiri««^!--'--•••• .. .-'•,'.•-:.-, 

ConWiÉioh'o'Waòii'lrftiéoVrentèper liapplicazione. '- p 
•Nfcùr^OTesanta; spé(!ialitii;è,!j()pst4 soltqf (J:,|jfi^iìWS'dÌltè tea|ii itaf'' 

liane; JoìcBt'mttniià'aèKmarChìò di privatiy 

le fiar!Eie»«|elnOa^lli e Bovini •. .„..":."";.'"i}': 
.,, il. Pi-eparM». .,oseI^«lji(«i«e.nt«i.iniel;'";M;ìifcÌirì»ÌotìW''W'iiipf^^^^ 
«è lMuà ; 'Vo<ét-lnWle' 'del ' 'c l i lmloo-rapmae' laia Animanti:^^ 

; piàttiab -~r '»s,<fl —- ,IWÌ.,*.;'', '. L '<»y/iv,'-'i'i:i--»-'-: m •JS-IK'I'.V 
, ottimo liinelipj'idjjfaeile applicazipne, peiftascitigarelapìighe'semplioi,.' 

soalSttura è crepacci,'e'per guarire leaioni traumài;ieh6i-ingenei'e,deboleiizii! 
,BUe.,,r,eni,,;gon8efetfftfc(iQque:;rtlfl;gmlHi prodotte dal troppo lavoro., '! 

;,,,^,;;f,.IsÀ,,„,.IP^SaW?.,<^»H»:-«l«*«lBi^»..I... »,S». .••' ;., - it'. 
"''"Pei' •8<tlt»è'Wntfa(fttìoiJi,WéeM%;firma,,a'mano dellMnveutpre. -;;. 

4Dagositojn B&g(&^ràaaó4a;'Sarm^ 

Ti fctiin i l i MJPHi'T'P ̂  ° 
; fotti da malattie segrete:(Blennorragieliti genere) nott guardano ohe ;a far'J'S 
j scoraparire al più prestò: l'appgrpn!Ìei;del! tìalei oB&'Jtlti'torM anzi'olièidi*<^a 

.W«ugge,te per ssmpre é t'adicalmBiite là'òaiièiìohè l\ha prodotto;,,e; per (jiò.{ara,,adopèràtìo;; astringènti danriòslséidii.''alla i l 
''Saluta 'jirrinpià'; tì'' a ' qUelk dèlia - prole'nasòitiira. Ciò^auocedé tWU i''g!i)ì'm''8 qiieUi.Johe;:igtìot'iiilbil'ètìBtè;ni!a dèllé^pillolaiil 
.•dei;firof.''Ì,BlG/;POflW'dèll':,UnÌversia'di-'Pàviài''' "::'',f:'"':r-' "'' '•''•''?;''^'V~:1 ;"::];'';:•>,.•;•.;:•,,•>;; '•[^•'••].-m'r,^.:M:.h-Uvi::3 _ 

Qdeatè pillole, òHé 'contano ormai' l;reDtadde''arihi di'snoctóSd iiìdQ(ité8tàtp,:']poì;;tó^^ 
<.tsV orónloi che recenti, sono, come lo attesta i l valente DÒtt.'&àziiinf di Ifisàì'l'ufttóò-
aèdat!và''guàHsó8no''raditìainiente d.iìli piedettè inalatile (Blennbrràgia, catarri 'uretrali s rèatrlB|imeiJÌi' d 'òribaJ./SpìeoiB"' ' -

';care''neiié'id'nialn(tia..'" •'..v ,̂..;v..', ;;';, \:;..ft.a=.M<.:;';''V.;;;'t 

SI 
Che la sola Èprmaoia. 0ttav io tìalloani di' Milano. èon:;•l^abo^ato^ioPia^•^a .SS; 
Pietro e Lino.'S, pbssiède.'ltt faciale, e-aiàgistrale. ricettai delie vere pillole del 
Prof:'.iWG/;/?Ofl3!*/l('déll'Uaivo?sitiidi:Pàvia;i l ..t',r'^^kmMt,o''li Kn-i u .( 

mm 

f':'"'''' Inviando vaglin posials ai'to'SiBOalla Farraaoia.24 Ottavio.GalleanI,Milano, Via Mei-àvlgli,8Ì''FÌcevòìi»frftnbhi.!ti.èl<R6g 
|'''ed''all'est6rói — Una .scatola pillole delprof. I.iiig| Porla, .-r;Ùu:flaoooa di; polvere, pe^;ac,qua sèdàtivaj boU'iattuzióneaiif L 
^ .'mòdo'di usarne.' ••i'\.A:-• ^•••- :<•• ".:> '••''.*''; •:• ̂  ; ;.,• ';«'•'::'.•.,' -,..,.'•-••'';-','.. .•; . ;•'; ' •%'"''.''''•:. ,'-,'•'''•,•••' ••?.'•!'••:*', .-.:"'!H.lf 
t yiaite confldeDzlali ogriiglorno e oon8ultiianphe:'per 00^^^ j . , . , , ' / / 
S't ''"'JJtóentftori; in rdìnojFabris.'A.,,pomelli F.,'A; Pontotti (Filippiizzi), fafm'aioisti ; «oi-lmlnì Farmacia 0. ,Zanettii'Farm"àbià'Pò*Bl:pni;'''̂  

'''*Wc»ié,FoVmaciaC;'Zanetti, fi. éerr!ÌValló''f»»»«,;.Pnrmaci.a S. AiidroJic; .Treìlto, Giùppplii, Qarlò,.,,Frizzi; C., Swtpnj; f,SRt!|Hi,f.R)»,s£ff 
'.Aliirióvio; Orlili)' C3fablòvìtzj'*l'iiJtté,''(x.Prddàni,JooKel.'S 
Galleria Vlttdrio';''Eiiianuelè;nV''72,''eató'A. Manzoni e Comp. via Sala. 1 8 j t l o m » , , via.Piètra,:86, Paganini e Villani, via Boromei:n.:6,;j5 

,','r''?''^j^i''';.;:'''"•:.3Ì't1''i'iT'S!>\yj«Ùtatì "ULÌMM^m 
.liJiMY iii:)inìinHiì: 

lere 
.;J ;. . ... ;>. ...;>•.:.:»: •'i^-:-,U:tt-in^.p-'pali'A^J.h:'jùfL;ii!iiiy-::. •• tiivìy—fK-l&i;::'ill:iìm • : . 

'.IjOrp|Ìire:^^'eon^ (Kweatté,'. stanxpe -èà '«ot^ettl'M:.''eia«<^^ 
'•'̂ ;-'.'!Èi]MimstraiziotìÌ:-i)U^ •• • ' • ^ ' ^ • ' ' ' ' ' l , ^ • ' ^ : ^ : ' • •;'"••'••*••-•"'.'••; : ' ' . s ; ^ ^ v : : ? • ' : ^ , ' ' : « • : : : . : • ' : ^ ; . * . ^ • . : . 
• •,1':'"'.''P?^^^?S^^$li^S^^ '=3i;'tT^ei';Ìe.:j |xpiaaà^ 

-< 'H m;v:»;ri':!Uifn,.'!t-'tnn-i •!' 
;.;',UistSi:«1!»ttU).,:,ilMhsT • ' 

i;' 'f';ì';;', ^ •i"(flh:rrirniilfrifc;i^ 

KEailìbile àaitigonòrròiohe del Professor Dottor dell'Utiiver sita di Payiia 
..:;:bi 

', ''•',=''!''* "«; '-";"! ' ' • ' ; . ,1.' ^ :.i.*n'™«e«».I«-'»4,:*i;»t'I)AVM|jKAl.l,EAHi, via,mpravtgUrmnaao.cm Laim'cUmo..ehimim:P^^^ .,.:.',:..\ ....i:'i'••; 
!'.-';i|ìInv«Md.Io'sti!did:'tóaefesSoidegli'scfe^ per coàbaltere la iifinmmaziofe'cPtt'scolo dimuèdsitr'pumldnta-dellamembranaidòll'tireiraBideî ^ 

l i S ^ i ^ ^ l i r t i f i n c # ! ' r ; ^ f o m^p d ' S ^ 
='• "lj-aoId;bhei'pi;ofp4l'd'iÌp'noscit#9 de"» mninitiB iion'onnn,.ot„ .,,„ 

i di iPBVia,ii*.iW({(iéSt(ì,|lmadibaclié sdirei 
: ,.pellfljip%-8,ttijritSÈ;,«ion',snbi 
, •l'iihcdptrastoileVÈìiorògatìvi 
•^'uHlrali'' èi'-tl'MtéWà'-.d,,„„„,„,,, ,., .,.,„.y »v,.̂ ^„. .,s,„osa„,,t 
;!)(pllt.cb8f»ndùsaeMiuùa;s«tB:'dWg8^^^ |*r3M«|pid; l'^cerfoti, ;eco;',"a''Pc^^^ s i S r a iTmMpM che' Kwi ' qw&itìi' àisturbo'éll'appiratb wo''OTUitale «enchè-W 

gono™,<wsm^,4talo.w#,sam«e. lo ''W!i«™'">™,8S;i»|»,^,.nus, «,".»;», 
tà.ppjorietà di, questo sppciflcom dispensa, di'parlarne più pUre,-. sicuri -i-»''""••••-"'-^^ .,.i . . . . l i . i.._J*,.«.. i'.'" w™; w-ws'^w-Mt. .'i»'W!f-i«Hw;!',-, 

sionrr che;'nessuno; potrà nonaffermare chBquesto;rimeaio''npn sia una delle'; migliori.conquiste fatte àllBScien^a.dalle;. sapienti.investigazionisdel 
,rf,„„f.,,^,r„.».,.„ T a 1, sj5,„i^ 0contro-vaglia' di. L, «.a«:;si spediscpnp.'per'tnftp il mpndo,,'.';.: :' !' •Ì;ÌÌ;.;:<;;, •i:;r..:i!«.Si.t;ijr uhaio? 1» r 

altrettante!<piKofo profesaore; L. POftTA;'iìon'chS"f|acyns;*fe(t)èf;e'b^^^^ 
, . . . . . 1 , , , . • . , -j . '! "• j-1 "i :, '-.:.-• r -.-.T--™--•••• r^---.--,,,»-.-,.. M'e W^(?ijim«n(r«reiraii,applicand8riè 
• ' " ^ Ì £ ; ^ « Ì » ? r " ™ ^ T ' ' ™ ? - ' ? ^ ° ^ ™ ' - i ^ j . . - ' . - ^ ^ .• Pisa,. a.,^tte!ubrB;1878,;.,...;:;; ' C . ^ . ̂  TOttor.ri^^, %™tertovdei^CÌ«w 

ii . .i. - ? ^ I . ! ; 5 ; ^ J ^ f -• ~ "^f^t,™"'*,!-? .«', ?? tv « "«"R'» .«nedioi... mettiamo m" avverten,za «l.pubbliòd: contro le varie falsiRoaaimiMU postre'speoialilàied.imitaziohi ai più detó' •ùó&Wnósé o«a''s«ì«(6;^ dì ' 
• S ! S I I H ^ O ! ? ? B ^ I Ì ' ' M 3 f ° ' ^ 5 ' n ' ^ ' ' " I - " ' s i - " ? ' ! ? ' ? ? ! ™??»!W^>!a;KOTBdersi, àjrettan^nedallandstt casa'FARMACIA;n;g4;di,.0TTAVIQ;:-GALLEANl!VÌa Meravigli,.Milano, P' jtós5P:,i"niis»'; 
,,.j pyoMitol5<ji|g^dqs,cpjpB,Bo^iitr|5egnatB dolle'nostre.marthe. di'FabBrìcù̂ ^̂  t '•":-. '''t: ; • .^•. ••':',• - ' s •..'..•...., ,, ,, ,:., ^..,., •.' (..'-i ,„,,,"., li.Oi-rwroSJ:':') *, JI'IIHKE'! in,'4 ..K!,, fé, 
' _•• P w «»^òdo , , e ,amfa( i« l» -d .a i l ' - ' n ra^ —'4ia',:'detta: 
• nWMw%W3nMfMll&Kv°ìÌ'T7ni°°SDr^^^ mflattia,;^ ne & spedizione ad cgni richiesta,'»|«!H(i.ie tì£ÌfA««<^^^ 

,^f^a>^it(>fì!fìa,i Inaine, Pabria i^-'-'-'-''''^-""-"-''"''- - ' • 
Knipa, Fajmaoia N, An^rovio ; Tpciitnj 

iìiiSuCcUrsal6'Gallefiti''.VittpridJ'Bi>iBnWe> 

;Ì ' . .SI 

! , ! ; ; ! • 

••''MI' 


